
 L u g l i o  2 0 2 0  A11

IL
L
U

S
T

R
A

Z
IO

N
I 

D
I 

Z
H

E
N

 L
IU pregano prima di mangiare, possiamo fare una pre-

ghiera nel nostro cuore”.
“Ok”, disse Ellie “Posso farlo!”.
Il giorno dopo, la famiglia di Ellie salì in macchina. 

Guidarono fino a tarda notte finché finalmente arri-
varono a casa dei loro cugini; la zia e lo zio di Ellie li 
aiutarono a scaricare le valigie dalla macchina. Poi, tutti 
andarono a letto.

La mattina successiva, Ellie fece una preghiera 
prima di andare in cucina per la colazione. Si sentiva 
un po’ nervosa all’idea di vedere la sua famiglia. Poi, 
però, sua zia si sedette accanto a lei facendole un 
bel sorriso.

“Più tardi andremo nel negozio di tua cugina 
ad acconciarci i capelli. Ti va di venire?”, la zia 
chiese a Ellie.

“Dal parrucchiere?”, replicò lei.
“Sì! Tu e tua sorella potete farvi una nuova 

acconciatura se volete”.
Ellie sorrise e annuì. Sembrava divertente!
Dopo la colazione presero un autobus per 

andare al negozio della cugina. Ellie amava 
vedere sua cugina all’opera. Le sue dita vola-
vano di qua e di là mentre spazzolava e intrec-
ciava i capelli. Non appena tutte si furono fatte 
sistemare i capelli, fecero una sfilata davanti 
allo specchio e risero ammirando il loro nuovo 
aspetto.

Il giorno successivo ci fu una forte piog-
gia, così decisero di rimanere a casa e di fare 
qualche gioco di società. Ellie e una delle sue 
cugine erano in squadra contro due dei ragazzi 
più grandi. Si prendevano in giro a vicenda 
man mano che le loro pedine gareggiavano 
sul tabellone.

“Abbiamo vinto!”, Gridò Ellie mentre spo-
stava la sua pedina sul traguardo. Tutti si diedero il 
cinque, anche i cugini più grandi, che facevano finta 
di essere arrabbiati per aver perso.

Dopo qualche giorno, arrivò il momento di tornare a 
casa. Mentre Ellie risaliva in macchina, sentì che i parenti 
li stavano salutando.

“Ci mancherete!”.
“Tornate presto!”.
“Vi vogliamo tanto bene!”.
Ellie sorrise e salutò con la mano mentre l’auto ripar-

tiva. Si era divertita un sacco. Anche se credevano in cose 
diverse, potevano ancora essere una famiglia felice. ●
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“Che adorino come, dove o ciò che vogliono”  
(Articoli di Fede 1:11).

Ellie e la sua famiglia stavano per andare a trovare i loro 
cugini che vivevano molto lontano. Ellie era emozio-

natissima! Non vedeva i suoi cugini da tantissimo tempo.
Prima di partire, i genitori di Ellie dissero che vole-

vano parlare di una cosa.
“Quando ci riuniamo con tutta la famiglia facciamo 

sempre la preghiera prima di mangiare e a volte par-
liamo della Chiesa, giusto?” chiese il papà.

“Giusto!”, rispose Ellie.
“Beh, questa volta le cose saranno un po’ diverse”, 

disse la mamma. “La zia e lo zio non vanno più in 

Chiesa. E non vogliono che gli altri parlino loro della 
Chiesa”.

Ellie fece una faccia triste. “Perché no?”.
“Non sappiamo tutte le ragioni”, rispose il papà. “Ma 

ci vogliono tanto bene. Penso che non vogliano litigare 
con noi né ferirci. Quindi ci hanno chiesto di non par-
lare della Chiesa con loro”.

Ellie annuì.
“Possiamo ancora leggere le Scritture e pregare 

quando saremo lì, ma lo faremo in privato”, disse la 
mamma.

“E quando siamo a tavola?”, chiese la sorella di Ellie.
“Staremo a vedere”, rispose la mamma. “Se non 
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